Liszt


alla Scuola d'Archi





Si è concluso lunedì 24 febbraio il ciclo di 4 incontri sul Romanticismo musicale, tenutosi presso la Scuola d'Archi Pellegrino da Montechiaro. L'ultimo appuntamento era dedicato a Franz Liszt (1811-1886), e anche stavolta il pubblico presente ha dimostrato di gradire i pezzi proposti dal prof. Raggi, che ha sapientemente alternato ascolto di brani e biografia dei personaggi discussi.


Ha tenuto a precisare lo stesso musicologo che "Liszt fu compositore a tutto tondo, grande ed eccelso pianista, tanto da venir soprannominato titano del pianoforte, ma anche direttore d'orchestra e letterato impegnato". Basti pensare al fatto "che egli compose 1400 pezzi musicali, il che lo colloca al secondo posto tra i più prolifici geni delle sette note, subito dietro a Telemann".


L'ungherese Franz Liszt non disdegnò, come maliziosamente ha ricordato Raggi, "la vita mondana, le belle donne di cui si circondò per tutta la vita, coltivando nel contempo l'impegno religioso che lo avrebbe portato a diventare terziario francescano e minore conventuale".


Tra i pezzi proposti durante la serata si sono potuti ascoltare un parte del 1° studio trascendentale, dove le note costituiscono un unico filamento sonoro per la velocità con cui vengono suonate; il brano Orage, tratto dalla composizione Anni di pellegrinaggio, e la trascrizione dell'Ouverture del Guglielmo Tell di Rossini.


A questo proposito va rammentato che Liszt trascrisse una miriade di brani, pezzi orchestrali, suites dei più grandi artisti del tempo. Paganini, per esempio, fu un suo grande idolo, tanto che ne trascrisse 6 studi.


L'esibizione che ha incantato il pubblico è stata però l'esecuzione dal vivo del Maestro Cetti Schinocca (una docente della Scuola d'Archi), che si è cimentato con l'Undicesimo studio trascendentale: un pezzo di rara difficoltà, complesso e sublime, che ha messo in evidenza la grande tecnica dell'esecutrice.


Un'ultima considerazione il prof. Raggi l'ha riservata alla vita sociale del musicista ungherese, "che coltivò moltissime  amicizie con papi, cardinali, letterati e nobili, ai quali concedeva lezioni private in gran quantità". La serata, dopo i ringraziamenti al musicologo , è stata allietata da un breve rinfresco offerto dalla stessa Scuola d'Archi.
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